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Sei mesi 
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Un foglio isolato nel curso dell'a.utiu Custa. cÈmt 50-dopo l'anno, un.. 
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Non si restituisyono manoscritti 
Coloro che .faranno invio di esemplare di una nuova pubbllCailùllo 

giuridica, la vedranno annunziata. 

Chi ne manderà due, ne vedrà ~l1bblica,to un cenDO bibliografiCo. 

Si riportano le deliberazioni del Consiglio di Disciplina dei Procuratori 
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Riforme speciali al Codice di procedura civile 
OSSERVAZIONI GENERALI 

Il Ministro di Grazia e Giustizia (L. Ferraris) con circolare· 
del 20 novembre 1891, diretta ai Magistl'ati, ai Collegi forensi, 
agli uomini docti ed ai Iegisti esperimentati, compilava una pro
posta di studii, per rifol'me speciali al Codice di procedura ci
vile, chiedendone la soluzione pratica o testuale, " 

Avendo io avuto l' .onore di collaborarvi, più direttamente 
e completamente pel' l'espropriazione immobiliare, ed essendo 
essa stata trasmessa alla Direzione, di cui fo parte, di questa· 
Gazzetta, esprimo sulle relative proposte. il mio avviso" . 

Inna~)zitutto torna doveroso e decol'qso il rammentare, che 
quel Codice fu opera dei più dotti fra i 'giuristi italiani ed en
comiato da 'chiarissimi gil1l'econsulti stranieri, per i molti e no
tevoH miglioramenti introdotti in' confrontò dei Codici di altri 
Stati. li Troplong, il Bilaut ed il Mittermayer fecero pervenire 
i loro congratulamenti al Guardasigilli del tempo: il Ministro 
dèIla Giustizia in Francia. Baroche, trovò il nostro Codice cosÌ 
pregevole, che lo sottopose allo studio della Commissione legi
slativa, per la riforma del Codice di procedura francese: ed il 
dotto Almel'ico Allard, professore di. dritto nell' Università di 
Gand, l'elatore della Corrimissione eletta dal Governo belga, per 
preparare la revisione del Codice di procedura civile, pùbbli
cando. nel 1871 un lavoro crijicodeI nostro Codice processllale, 
ne rilevò i pl'egi ed i difelti, ed invitò i suoi concittadini a stu~ 
diarIo "e per la sciema dei suoi compilatori e per lo spirito li
berale che l'informa; ., 

L'opera degr illustri autol'i del Codice è tanto piil commen-" 
devole, quanto fu più ardua nel comporre in una le varie nOl'me 

che prima regolavano il procedimento giudiziario ci vile, e per, 
quanto fu più breve il tempo di studio" e di preparazione, Sti
pulata, infatti, nel set.tembre del 1865 la Convenzione, per la 
quale la capitale del Regno volevasi trasferita da Torino 8 Fi
renze, il Governo si acc6l'se della politica necessità di affl'et
tare, senza ulteriore indugio, il compimento dell' unità nazio- ' 
naie, sia nell' ordine amministrativo, sia nell' ordine legislativo, 
per molti gravi intenti, e specialmente per rinfrllrncal'e ed invi
gorire il principio dell' unità nazionale nell'atto che riceveva sì 
grave scossa dagli avvenimenti d'allora. Di qui mosse anche 
la necessità di prescindere dalle ordi narie fasi delle, procedure 
parlamentari, onde,. il Governo presentò alla Cam"era dei Depu
tati, nella tornata del 29 novembre successivo, uno schema di 
legge inteso ad ottenere la facoltà straordinaria di promulgare, 
colle modificazioni necessarie, varie leggi ed i Codici, e fraque
stt quello di procedura .civile, Convinto il Parlamento di questa 
inesorabile necessità, si venne al partito di fal'e soltanto una 
discus"sione generale, per sommi capi; la quale abilitasse però 
ciascuno dei componenti T UllO e l'altro ramo del Parlamento· 
a notare i vizii da emendare ed i perfezionamenti da introdurre, 
allo scopo di procurare una revisione." Alle discus,sioni seguite 
pose il suggello l'autorevole suffragio della potestà legislativa, 
che con la legge del 2 aprile 1865, num, 2215. mise in grado 
11 Guardasigilli di procedere ad una compiuta revisione dei Co
dici e delle leggi, introducendovi le modifìcazioni" necessarie, 
per coordinare in ciascuna materia le particolari disposizioni, si 
nella sostanza che nella forma, col sistema e coi principfi di
rettivi adottati. senza alterarli, nonchè pel' coordinare tali Co
dicie le leggi tra ,loro e con altre leggi dello Stato, 

Gli autori però del Codice di procedura civile nè poterono 
nè pretesero fare opera perfetta. Non 'è quindi· a meravigliare, 
se esso si è chiarito in qualche parte "difettqsO, specialmente à 
riguardo del procedimento sommario e di quello sull'esecuzione 
immobiliare. 

Nè é il caso 	di dubitare della necessità della Sila parziale 
riforma ;' giacchè se le modificazioni immature o improvvisate 
riescono evidentemente funeste quando si tratta dell' ordin'a-' 
mento della 'giustizia, non vi hanno istituti rituali, Slli quali può 
dirsi fissata quella opinione comune" che assicura il successo 
delle riforme legislative e le rende efficaci, che non siano spe
cialmente i due accennati procedimenti. 

Ma il Ministro Guardasigilli estende anche oltre le sue pro
poste, anzi dichiara nella sua circolare, che con grande inte
resse accoglierebbe tutte le altre, di eguale carattere, che gli 
venissero indicate, escluse quelle tendenti a risolvere dubbi sul-
l'interpretazione del testo legislativo, " 

Veramente, se si trattasse di una riforma generale del Co
dice, ben altre proposte di modifiche si potrebbero. fare, e non 
vi sarebbe ragione di escludere quelle teudenti a"risolvere le
gislativamentei dubbi sull'interpretazione, Il linguaggio dei Co
dici è necessal'iamerlte generale e la~onico, sebbene il loro spi
rito, ad ogni occhio indagatore, sioffra vasto di principii scien
tjfici e di preced~nti storici, da fornire larga messe ai bisogni 
sociali, secondo i desiderati del progresso scientifico. Non per
tanto la val'ietàdei casi ed il divel'so modo d'intendere la legge, 
rendono ognora difficile la sua applicazione, spesso in diffor
mità, la quale accade più facilmente pel Codice di procedura 
civile, per la varietà degl' istituii processuali, delle form"e e dei 
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termini. ta critica scientifica e Iagiurisprudenza, uniscono]' au~ 
torità alla ragione, il 'processo sperimentale allo speculativo, la 
tradizione alla filosofia,' e interpretando con questa scorta Il te
sto legislativo, rendono grande servizioallegislatore, preparafi
dogli le riforme della legge codificata. 

Non pertanto, le stess~ proposte del Guardasigilli, sebbene 
relative a riforme spedali, hanno un carattere di generalità, 
perchè rifiettono molti istituti processuali. Senonchè' gli svariati 
quesiti, come egli stesso dichiara, sono stati da lui raccolti come 
materia di esame e discussione, salvo a dedurne propo$te con
crete sui pu.nti che risulteranno più rilevanti. 

. Quali ,possano essere i risultati degli studii che andranno a 
farsi sulle risoluzioni delle proposte, è desiderabile, a mio av
viso, che si proceda a gradi, presentando al Parlamento pro
poste singole e non complesse, e propriamente quelle che più 
sono reclamate dai bisogni della pratica, come la riforma del 
procedimento sommario, e di quello sull'esecuzione immobiliare: 
l'amore del meglio non deve far respingere il bene. L'espe
rienza lo dimostra. 

Due metodi diversi, infatti, sono stati seguiti nelle propo
ste di riforme, l' uno mediante progetti di ordinamenti completi, 
r altro mediante parziali e progressive modificazioni delle leggi 
e degli ordinamenti esistenti. 

Il primo di questi metodi fu imposto dallo speciale intento 
. dell'unificazione legislativa. L'azione parlamentare, come ho ac

cennato dianzi, parve più efficace per studiare e per discutere, 
,;heper, deliberare; quindi il Parlamento rièonobbe più pronto 
e sicuro il partito di affidare al potere esecutivo l'incarico di 
,;oncretare nelle 'leggi e nei codici, sulle tracce. di determinate 
linee, i propositi legislativi, che emergevano dalle ampie, quanto 
sapienti disc'lssioni. 

In un secondo periodo l'azione legislativa ha proceduto col 
metodo delle parziali modificazioni, ed esso non si deve certo 
annoverare tra i meno fecondi. A questo metodo fece eccezione 
ili progetto del Ministro Tajani, per la riforma dell' ordinamento 
giudiziario e per modificnioni ai Codici, di procedura civile e 
penale, ma negli stadi ,della procedura parlamentare rimase 
arenato. Soltanto il Codice di commercio ed il Codice penale, 
dopo lungo aspettare, poterono, mercè l'·attività del Ministro 
Zanardelli, conseguire la sanzione legisla~iva. \ 

Questo sistema delle graduali moditìcazioni, qnando nel 1875 
'si discusse della riforma che divenne legge del 30 giugno 1876 
sui mandati di comparizione e cattura e sulla libertàprovviso
fia, fu biasimato nella Camera dei deputati cQme imperfetto e 
pericoloso; ma fu risposto vittoriosamente adducendo le diffi
coltàc1i riuscita delle leggi voluminose nei Parlamenti, citando 
l'esempio dell' Inghilterra, ave il Parlamento non votò mai co
dici, nonché. l'esempio del Belgio e della Francia, ove fu orc 

dinato il carcere preventivo, emendando i codici cdn leggi spe
ciali, non rifacendoli. 

Nè con ciò intendo affermare, che il sistema delle parziali 
riforme debba prevalere in ogni caso; in modo assoluto, a quello 
delle leggi compiesse; imperocchè intorno a tale questione, io 
penso, non può nè dev' esservi ,un' opinione assoluta. 

Guardata essa dal punto di vista pratico ed obbiettivo, bi
gogna riconoscere ed ammettere, che le leggi brevi e parziali 
possono più facilmente snperare le difficoltà dell' elaborazione 
parlamentare e raccogliere i suffragi della maggioranza. 

Ma é pur necessario tener conto della diversa indole delle 
leggi, che, accade di 6formare. Trattandosi di leggi organic;he, 
potrà usarsi il -metodo delle riforme parziali, per le disposizioni 
accessorie e complementari, non quando si ,tratti di ordinare 
le basi e lo sviluppo dell'organico che s'intende riformare, per
chè in tal caso è necessario affrontl)re il problema nei 'suoi ter

. mini più completi , e a ciò non bastano le leggine, Si é riu
sciti finora colle leggi speciali: a ridurre le attl'ibuzioni del pub
hlico Ministero nelle cause civili; ad istituire la Corte di Cassa
zione di Roma; a provvedere pel giuramento, sull' arresto per 
debiti e sulla testimonianza delle donne; ad unificare la giuri
sdizione penale della Corte di Cassazione; a dare nuove norme 
per le ammissioni e le promozioni nella magistratura; a ridurre 
le preture; e forse colIo stesso metodo si potrà ancoral'idurre 
iI numero dei, tl'ibunali e delle Corti, ed .ordinare le garantie 
della Magistratura. Ma il giorno in cui si vorrà porre, in discus
sione l' or'dine delle competenze e la composizione delle magi
strature, singolari o coUegiali, di nomina regia, o elettiva, o 
miste, non è possibile studiare e risolver€!, il problema parte a 
parte: converrà ·,allora guardarlo di fronte, l'isolverlo armonica
mente in tutti i suoi concetti fondamentali e dargli uno sviluPPo' 
euritmico con unica legge, che tutto lo riassuma e lo com
prenda., ,.' 

Accade lo stesso pel Codice di procedura civile. Non deve, 

5 

infatti, diRsim111arsi, ,che se vi è materia grave, spinosa· e poco 
matura', è quella che riguarda la totale riforma. di tal Qodi'ce, 
con, tutte le sue attinenze coll' ordinamento giudiziario e col 
Codice civile; Essa còstituisee una questione complessa, che si 
rarmoda ad. una qnantità di problemi, che si sono appena af
fl'Ontati, senza essersi mai risoluti. Quand_o si pensi ai grandi' 
temi che solleva l'ordinamento ,della giustizia di un paese; 
quandO si osservi che nel mondo civile ,.la procedura il l'ego, 
lata da due grandi sistemi, ciascuno dei quali dà luogo a sva" 
l'i ate questioni, il sistema della giuria, che ness,uno io credo 
vorrebbe in Italia; e il sistema che s'intitola dal Codice,napo'
leonico, che in fondo è il risultato d'istituti e di studii di di
versi tempi e diversi paesi; quando si pensi che il ,Codice di 
procednra civile si collega colla questione, se il procedimento 
debba avere un nnico~ tipo o più d'uno, colla questione sulla 
tel'za· istanza e sulla Cassazione, colla questione del giudiee sin
golo o del,giudi7.iO collegiale, colla questione del solo grado di 
giu risdizione o dei tre gradi, ognun vede che un problema cosi 
complesso non può risolversi gradatamente con leggi speciali, 
ma è necessaria una legge unica; ed ognun vede bensi quanto 
difficile sia lusingarsi di arrivar ,presto alla sollecita e alla 'mi
gliore revisione dell' intero Codice di procedura. Si tratta di temi 
gravissimi, che occuparono ed occupano da anni le menti dei 
giureconsulti, senza soluzioni definitive o adottate dal consenso 
autorevole dei più. È questo un problema dell' avvenire . 

Anch' io ho il desiderio della maggiore e completa riforma, 
il fo voto, che non tardi lungamente Un Codice di procedura, che 
risolva gli accennati problemi e in sè accolga quanto è di me
glio nei dettati della scuola e della pratica. Ma credo che, fin 
quando non si avrà un tal Codice, si debba far luogo alle par
ziali modificazionidi quello vigente, le quali possono esser~ 
contenute in leggi Speciali, e valutal'e il vantaggio che le pro
poste, offrono. Se le modificazioni 1';ono utili, giovevoli, si deb
bono proporre ed accettare. Nulla che sia utile alla .pillretta 
e prollia amministl'azione della giustizia , alla tutèla del dI'irti 
che vengono in controversia, può. considerarsi di poco valore, 
e non si deve, rifiutare o ritardare a proporlo ed approvarlo. '. 
Con tal carattere si presentano specialmente le riforme alpro
cedimento sommario e all' ,esecuzione immobiliare. . 

E qui, prima di venire all'esame delle singole proposte for- . 
mulate dal Ministro Guardasigilli, occorre rispondere ad una 
abbiezione, che può sorgere spontanea, sul metodo da lui se
guito. Avendo Egli dit'amate le proposte ai Presidenti, ai Procu
ratori generali, ,ai Proclll'atori del Re delle Corti e dei tribunali, 
ai Consigli d'ordine e di disciplina degli avvocati e dei procura- ' 
tori, ai Professol'i di procedura civIle nelle Università e a quanti, 
per scienza El per pratica, possano illuminare il legislatore, sarà 
mai possibile, fra i disparati pareri e le numerose proposte, 
divenire utilmente ad uni lavoro concreto ed ol'ganico ,1 ' 

Questa abbiezione ha un' importanza apparente ;ma non 
reale. Si comprende, che se le risposte, ai quesiti formillat! con
tenessero, su ciascuno, tanti pareri diversi, quanti sono i ri
spondenti o i più di essi, sarebbe ben difficile, se 1I0n impos
sibile, segnare i limiti d'una riforma, secondo i' ve,I bisogni 
della pratica e i postulati della scienza., Ma ogni quesito' dà 
luogo ad una risposta affermativa o negativa: ciascuna si p.o
tl'a illustrare con ragioni espresse più o' meno sinteticamente, 
ma l'avviso sar'à sempre afferrriativo o negati vi o come conso· 
guenza di un bisogno sentito od inesistente, per cui si possono' 
agevOlmente determinare quelle modificazioni- da introdurre nel 
Codice, che l'esperienza illuminata e guidata dalla scienza di
mostri necessarie, utili od op'portune, 

Il sistema, peraltro, è assicurato dall'esperienza. Il Codice 
penale ed il Codice di commercio ebbero un lungo periodo di 
lavoro preparatorio:, i lumi delle magistrature, del pubblico mi
nistero, di chiarissimi penalisti, econoministi e commercianti 
furono posti a contributo: Il governo si avvalse- dei vastissimi. 
studii, per le sue deliberazioni, e fu in grado di presentare al 
Parlamento i progetti. che, dopo ,speciale discussione, ottennero 
votazioni solenni di pressoché unanime approvazione. ' , 

Nè sarà vano rilevare, che non appena entrò in vigore il 
Codice' di procedura civile, si levarono voci per 'la riforma del 
procedimento sommario. Un relativo progetto sorse nel 1'868 
per iniziativa parlamentare: e da: q\1ell'epoca, sino ad oggi, al
tri n6 furono compilati e presentati alle deliberazioni del Par- . 
lamento, senza che alcuno di e,ssi riuscisse a consegllire la san, .• 
zione legislativa. Non furono trascurali i pareri della magistra
tura; ma non si pensò d'interrogare anche i Collegi forensi; e 
siccome le lagnanze, i difetti e gl' inconvenien,ti del rito som
mario mossero dal foro, fu ben naturale che vennero fuori dei .' . 
lavori, che rl]evare)IJo I 'difetti delle propQste riforme, facendole 
giungere al potere legislativo notevolmente debilitate. ' 
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Il Ministro"Ferraris ha voluto, che le riform.e da introdurre 
nel· Codice di procedura civile uscissero dall'opera comune della 
Magistratura, della Cattedra e del Foro, per cui possano otte
nere quell'unanimità diapprovaziolle, la quale tanto giova ad 
attribuire alle leggi un rispetto. indiscutibile ed una grande au

. torità. 
, '. Il sistema si presenta bene 'augurato, Il diligente, ed auto

revole lavoro, che andrà. svolgendosi, produrrà senza dubbio il 

nfagistrato; e chi assumeva che la mano della legge pesar do
vesse oltre misura sui . perturbatori dell'ordine; e chi preten
deva favori per meriti politici: sicché nel tempio della Giustizia 
risonavano per concitat,e passioni orribili/avelle, parole di dQ
lore , accenti d'ira, voci alte e tioche . 

.,' E Voi. Signor Presidente Eccellentissimo, che in quel tempo 
tenevate qui in Napoli ,l'ufficio di Prpcuratore Generale, traeste 
fra tanta furiosa tempesta abilmente in porto la nave diTemi; 

benefico ed utile effetto .di fare introdurre nel Codice di proce- e dove moderando lo zelo dei funzionar!, dove eccitandone l'e-. 
dura quelle riforme, ch.e la scienza e la pratica reclama:no, dando' nergia, e do.ve sostenendoòe la fermezza, mostraste ai pill in
aH' Italia, accanto ai Codici civ.ile, commerciale e penale, un Co
dice di procedura civile, che fra i vari Stati le assegni il posto 
pili, eminente anche nella legislazione processuale. 

lo riprodurrò le proposte ministeriali, e su di esse farò le 
mie osservazioni' nella forma'più possibilmentesintetiea, dando, 

,al!' occorrenza, la soluzione testuale. 
Se non scrivessi per questa Gazzetta, mi limiter'ei a segnarè 

la risposta affermativa o negativa in margine a. ciascuna pro
posta del,la Circolare mi'nisteriale, usando il sì o il no, e dando 
la ragione dell' una, perchè opportuna, necessaria. o giusta, ò 
dell' altra, perchè inopportuna, non necessaria, non giusta. In 
tal modo servir'ei meglio a me stesso, e faciliterei .il lavoro del 
Guardasigilli nel riassumere le risposte che gli perverranno. 

(Continua) F. S. GARGHJLO 

2. 

Relazione dei lavori compiuti dalla Corte di Cas
sazione di' Napoli nell'anno 189i letta nell'As

.semblea Generale del 4 gennaio.' 1892 dal 
Sostituto Procurator Generale Comm. Angelo 
Abalemarco. 

, '1'er Ubbidienza all'Eccellentissimo Procuratore Generale as
sunsi incarico, impari alle mie forze, di render conto del modo 
come la. Giustizia fu amministrata da questo Supremo Collegio 

. n ell'anno al' terminato. Ed io nel ritornar sui fatti della. nostra 
vita giudiziaria, trascorsa in questo tempo, tutto mi allietai. Le 
nostre fila non diradate da alcun lutto; la nostra permanenza 
qui non minacciata da prossime riforme; continuo e spedito il 
progressivo succedersi dei nostri pronunciati; tranquillà edim
pertnrbala 'l'opera nostra nelle udienze quotidiane. 

Eppure in tanta soddisfazione dell'animo un doloroso pen
siero si affacciò a.Ha mia mente, ma per non turbar la letizia 
di questo giorno, che è la festa del nostro lavoro. subito lo di

, scacciai; sperando nell' avvetiire; e rivolgendom( a Voi, Signor 
Presidente Eccellentissimo, sentii il. bisogno di incominciar pro

· prio da Voi, per esprimervi tutto il nostro affettuoso ossequio; da 
Voi, che tanta: parte aveste nell'opera nostra. 

Noi che qui vi circondiamo, rammentando il passato' ormai 
non breve della nostra carriera, troviamo accanto a' noi la vo
stra persona, nè dimentichiamo che Voi col consigliO, con l'e

· sempio, con la dottrina ci foste di guida e di ammaestramento. 
Nella serenità della vostra coscienza; llellacalma abituale del 
vostro temperamento, nel vos.!ro benevolo sOl'riso, nella vost"a 
parola amichevole noi attingemmo il contegno da serbal'si nell'a
dempimento del nostro dovere, indipendenza, cioè, separata da 
ostentazione, riserbo accompagnato da urbanità, circospezione 
ripugnante da sfiducia: condizioni coteste, che rendono gl'adita 
ed accetta P opera della giustizia,. rivestono di forme miti l'au
'8terità del magistrato, ed affl'atellano l'inferiore col SlIO supe
rioN. ' 

Eppure vi sovviene in quali tempi fortllnosi per questa Giu
stizia noi dovemmo 'per lungo tratto impa,\l'tirl~ sòtto la vostra gui
da1 Eravamo appena usciti da una grande rivoluzione; espulsa 

· una dinastia, vintl e' non domati i suoi sostenitori; da un lato 
infieriva il brigan taggio, da un altro le cospirazioni insidiavano 
l'ordine costituito. E mentre il partito avve,·so alla grande opera 
dell'unità della Patria creava difficoltà alla nostra amministra
zione, altre differenti, ma 'non minori, 'le provvenivano da co
loro, L quali dalla partecipazione, più o meno efficace nel pa
trio risorgimento, ritrar volevano indecorosa sorgente di lucri e 
di soverchierie, sicchèper loro proprio sembrava avesse scritto 
l'Alighi~ri : - Ed un Marcel diventa ogni villan, che parteg
giando. viene. . .'. . - . .' . '. ' 

Tutti--<!oslaro s'assiepavano intorno a noi, e chi insinuava 
· sospetti. che la ragiondi Staio prevalesse sulla indipendenza del 

creduli che non sia una vanità quello che è scritto nella nostra 
bandiera: - La Legge è eguale per tutti. 

E lo mostraste ancora maggiormeate, quando dalla vita mi
litante della magistratura foste elevato in aer piCrsereno, assu
mendo prima la Presidenza della Corte di appello, e poi quella 
di questo Supremo Collegio. Disse Ovidio, poeta degli amori e 
delle tl'istezze:-Respondent rebus nomina saepe suis, - e Voi 
foste sempre mirabile davvero per lo studio delle cause, pel' 
l'impareggiabile lucidezza della mente, e per lo squisitose.nso 
giuridicO aeVveder'e il puato contruverso e risolverlo coadottri 
na, l'es<.. pratica dall'esl'erienza. Imperocchè con la vastità della. 
vostra mente comprendeste che il diritto è l'espressione dell!} 
stato sociale, che nell' applicarlo alle private relazioni accade 
svolgere fatti generali morali ed economici, e che la 'vera: giu
risprudenza è quella che non li avversa nel loro progresso, ma. 

li feconda e 'Ii armonizza . 


Voi,' Eccellentissimo Presidente, occupate da 17 anni il piil 

alto posto nella rnagistratul'a eppure vi addimostraste sempre 

modesto, ma di quella modestia, che esalta la virtù. Accessibile 


. a tutti Voi conquistaste alla Giustizia la fiducia della cittadinan
za , e la memoria delle vostre opere durerà quanto il moto 
lontana. 

E così, dopo avervi reso quell'omaggio, che oggi pill che 

mai tutti sentono di dover'si a Voi prestl're, permettete, Eccel

lentissimo Presidente, che io passi all'argomento statistico della 

mia relazione. . 


.Alla. fine del 1890 pendevano indiscussi 336 ricorsi;, nel 
volger ,del 1891 altri 800 ne sopravvennero, ed insieme saliro
no a 1136. . , 

La Corte ne,esaminò in 207. udienze 726, siccllè ne restano 
altri 410. .. 

Su cotesti 726 ricorsi fu provveduto nel modo seguente: 
27 rinviati per competenza alla Corte Suprema di Roma; 
6 dichiarati inamissibili; 
308 rigettati; 
211 a:ccolti con allnullamen to parziale o totale, e per 4 

soltanto all'annullamento non seguì il l'invio'; 
174 furono rinunziati. 

Ai suddetti ricorsi si aggiunsero 83 contro·ricorsi. 
proporzioaaf\do l'accoglimento al rigetto,. compresi i ri 

corsi rinunziati, si scorge che un terzo delle senteuze fu an
nullato, e due terzi furono confermati. 

I vizii più rilevanti delle sentenze sono il difetto di motiva-· 
zione eia contraddizione; pochi gli errori di dritto. 

Il difetto di motivazi.one però è da: agcri versi meno alla ne-'
gligenza del giudice che alla compilazione delle comparse coo.
clusionali. Non sempre l'ordine logico è serbato, e col sistema 
delle postille è anc;orpill sconvolto, in guisa che al Magistrato, 
per quanto sia attento, ne sfugge qualChe parte. E sebbene a ri 
mediarvi questa Corte abbia prescritto che debbasi attendere, 
soltanto alle semplici conclusioni, pure non v'è riuscita [nter'a
mente per la crescente manìadel1e comparse aggiunte, il che 
dipende ancora dalle forme del procedimento sommario troppo, 
subitanee. 

Il vizio di contraddizione, notato nelle sentenze, nasce spesso. 
dall' abitudine di sòprabbonda:re in ragionamenti, Il' giudice di 
merito si appassiona facilmente della sua opinione, e rion gli par
mai di aver detto abbastanza per sostenerla. Ed è in questa. 
copia di argomenti che l'acume dei difensori trova facilmente 
la contraddizione, e vi si appiglia per far cadere la sentenza. 
Preferibile è cert,amente il,sistema della Magistratura francese 
dove il Giudice afferma, più che non disserta. 

Ora è opportuno che .mi trattenga alquanto su' principaU 
punti di dritto controverso che affermati dalle nostre sentenze, 
possono servir di norma. . 

Li dividerò per materie. 
Intorno al godimento della proprietà voi refrenastel'esage

rato concetto del dritto romano dell'uso ed abuso illimitato, ed 
invece mettendolo in relazione con l'aumentato svolgimento eco
nomico della proprietà. medesima, col progressodelle industrie 
e della scienza, insegnaste che quando il godimento del proprie
tario nùn resta diminuito, e .quando l'attività del suo dritto non. 
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può spiegarsi, sia abuso davvero inammissibile se egli spingasi 
a limitar senza ragione il godimento altrui. Voi cosi distingueste 
nel dritto di proprietà il, disporre dal disl'otizzare, e bandiste 
tale parola dal rapporto privato, come il progresso de' tempi, 
]' ha già condannata nell'ordinamento politico. Per questo prin
cipio razionale ed equo, negli anni passati già limitaste l'altra 
massima delle leggi romane, cioè che il dritto di proprietà si 
eleva fino ad, sidera e scende fino ad in/era e moderando co
testa iperbole giuridica consideraste che l'esercizio di un dritto 
suppone' lo svolgiment,)' d'una attività morale o materiale, e che 
dove ne cessa la possibilità manca l'interesse, fondamento di 
ogni azione. . 

Ed invero or che i fili conduttori dell' elettricità trasmet
tono paro!e, corrispondenza e luce, traversando l'aria e sorpas
sando gli edifizi; or che il sottosuolo è perforato in varie guise 
e profondità da condutture di gas, di acque edi for;ne pel ser
vizio dello igiene, sarebbe pregiudizievole trovare ostacolo al ge

, nerale vantaggio in divieti od in richieste d'indennità,. Una sola 
,azione pllòcompetere al proprietario, ed è quella di danno qua
lora gli fosse ar~ecato, 'o se gli fosse impedito l'esercizio d'un 
dritto. , 

Per gli enunciati pri,ncipii, nella causa PiticchiO e D'Eugenio 
disputandosi se il c'ondomino, il quale aveva aperta comunica
zione tra due suoi appartamenti posti in. contigui edifizii ,po
tesse servirsi del portone e d,ella scala comune per l'uso an
'cora dell' appartamento aggregato, decideste che il condominio 
non 'sia un uso personale, ma una derivazione del dritto di pro
prietà, e che possa diventar,e illegittimo' allora soltanto, che in, 
realtà offenda o tut'bi l'ugual dritto degli altri. 

CosÌ ancora nella causa Marincola e Marincola concedeste 
al condomino di aprir finestre nel cortile comune: imperocchè se 
ordinaria destinazione Slla è quella di dare aria e lucc' alle case 
circostanti, l'apertura de' vani non altera punto la destinazione 
,medesima, nè reca innovazione alla comUnione ai sensi dell'ar
,ticol0677 Codice Civ., ma costituisce un dritto che ogni parte
cipante ha di servirsi della cosa comune senza offendere quello 
degli altri. 

Per siffatto modo or limitando, or estendendo il dritto dei 
proprietarli, le vostre sentenze' contribuirono allo sviluppo, delle 
,proprietà, delle industrie e dell'igiene, ponendo la giustizia an

, che per questa parte tra i fattori di civiltà e di progresso eco
nomico. 

Sarà pregio rammentare alcune vOstre massime in tema di 
espropriazione per pubblica utilità, or che tante opere all'uopo 
si vanno compiendo soprattutto in questa città, dove la legge 
pel risanamento provvede ad un tempo al suo miglioramento 
edilizio ed igienico. Problema che non ,sarebbe stato cosÌ pre
stumente risoluto se nella epidemica calamità del 1884 il 11Ostro 
Re MagnanImo non fosse accorso fra noi. esponendo la sua vita, 
a guardar da vicino le citllse pestifere della nostra sventura. Ri
cordate le generose e sublimi sue p'arole che qui lo precedettero 
allorquando, invitato ad andare altrove a pubbliche feste, egli 
rispondeva commosso. « Quioi la gioia,a Napoli si muoN: vado 
a Napoli )), E cosÌ venendo tra noi divise le nostre pene, sol
levò i miseri, incoraggiò i timidi, provocò la carità pubblica, 
ricevette per fino l'ultimo respiro de'morenti, e volle quesl' opera 
del risanamento di Napoli; vero monumento de li' eroism(; So

,vrano e dellB. sapienza politica d'el suo ministro Agostino Depre
tis, morto povero dopo che aveva lungamente governato fra ten
tazioni innumerevoli di r1cchezze! Se la gratitudine è un dovere, 
sentiamola immensa per questo Re , esempio di tante virtù; e 
veneriamo la memoria di quel grande che gli fu fedele e pru
,dente 'consigliere. Napoli che ha cuore e nobiltà di sentimenti, 
non dimenticherà cotanto benefizio e si ,unirà più saldamente a 
questa Dinastia, di cui l'erede prese da esso il titolo, ed i natali. 

Ritornando dalla digressione all'argomemo, Voi neUa causa 
fra la Società del Risanamento e De Rosa sentenziaste, che sia 
ammessibile l'opposizione alla stima dei periti, anche quando 
l'atto non sia stato notificato al Prefetto. La mancanza d' inti
mazione non potrebbe render nulla l'opposizione senw un'es
pressa disposizione di legge; nè l'osservar,za del termine per un 
gravame confondersi ~on la forma della notificazione. ' 

E nell'altra causa fra la stessa Società e Fermariello ritene
ste, che il procedimento di espropriazione sia legalmente com
piuto verso i proprietarii inscritti nel catasto. 

Ed invero l'articolo 16 d61la Legge 25 giugno 1865 determina 
che la persona, contro la quale si procede per la espropria
zione, debba essereil proprieta'rio segnato nell'allib'ramento, cioè 
quello, ~che nella forma~ione del piano particolareggiato si' trova 
iscritto nei registri. catastali, od in mancanza, nei ruoli d'im
poste. 

Essendo le somme stabilite per la indennità delle espropria

ziQni sovente depositate nelJa Cassa Depositi e' Prestiti, è oppor
tuno qUÌ ricordare la vostra sentenza , nella quale affermaste 
la responsabilità di quell'istituto pei pagamenti fatti ad esibi,
tori di false note. Voi insegnaste all'uopo che la responsabilità 
della Cassa risulta non solo dalla mancata diligenza voluta da
gli articoli 1843 e 1844 del Codice Civile; ma ancora dagli al" 
ticoli 85 a 87 del Regolamento 8 ottobre 1870, che prescrive la 
verificazione sulla regolarità dei titoli esibiti. 

Ardua però fu la soluzione di siffatta questione, lmperocchè 
per liberar la Cassa dalla sua responsabilità, ricorrevasi alla 
forza maggiQre nascente dalla' frode ammantata di falso; fog
,giate eran le note in uffiziigiudiziarii, ,e quindi corredate di ogni 
esteriore formalità. Eppure Voi, ammettendo codesti fatti, ap
plicaste il principio <;p.e la ,cosa perisce in danno di colui cui 
appartiene, ed osservàste in proposito, che la Cassa Depositi e 
Prestiti, ricevendo' il danaro costituisce un deposito imperfetto 
cosÌ da rendersi debitrice della somma per impiegarla in altre 
sue operazioni, e restituirne a suo tempo l' "quivalente: per 
la qual cosa il danno non può ricader 'che su di lei, che, avendo 
intervertitU valori, n'era la proprietaria nel momento della frode. , 

Ben diverso sarebbe il caso, nel quale la falsità, sia com- , 
messa su titoli di rendiia intestati, amò d'esempio; sopra attere 
gati di trasferimenti; imperocchè allora l'amministrazione del 
Debito Pubblico interviene quale agente intermediario fra i due 
contraenti, e compie le formalità necessarie al trasferimento del 
credito, il cui titolo non esce dal possesso del pl'oprietario, e 
quindi, per l'enunciato principio che la cosa perisce per lui, 
il danno della falsità ricade' sull'intestatario del titolo. 

A cotesta distinzione assai impol'tante non pare siasi atteso 
da c1"alche Tribunale, il quale ha condannato la Direzione del 
Debito ,Pubblico al pagamento, ed io ho stimato rilevar cotesta 
importante differenza, affinchè, pur lasciando liberi i Giudici di. 
merito di sentenziar come credorlO, sappiano il vero principio, 
da cui mosse questo Supremo Collegio, nella sua sentenza. 

Continuando sull'argot:Qento della proprietà, è opportuno 
parlar di qualche vostro pronunziato in casi di azione di re
integr'a. 

Voi, ricordando che cotesta azione provvede innanzi tutto 
a restituire allo spogliato la cosa, che de,teneva per qualunque 
titolò, e, che si fonda più nella tutela den'ordine pubblico che 
in quella del possesso, la dichiaraste ammessibile contro colui, 
che abbia aperti violentemente vani sul fondo altrui, e contro 
'il proprietario, che abbia spogliato con violenza del. godimènto' ~ 
l'inquilino od il colono; e l'accordaste pure per fatti di spoglio, 
comunque avvenbti apertamente ed in assenza dello spogliato. 
In tal caso parve a Voi, e con ragione, che lo spoglio stesse 
nell'atto medesimo costitutivo della violenza, e che 1'0cCllltamento 
debba intendersi nel rapporto esclusivo di colui che vien leso, 
profiltandosi' della sua assenza, 

Passando a dir delle obbligazioni, vi discorrerò di alcune, 
le quali meritano maggiore attenzione, perchè, oltre ai l'apporti 
contrattuali, comprendono l'ordinamento e.la disciplina della fae .' 
miglia. 

Sembrò dapprima che 'l'articolo 133 del Codice C,ivile , li·' 
mitando la incapacità della donna maritata a certe obbligazioni 
soltanto, avesse segnato il principio della sua emancipazione 
dall'autorità del marito. Questo articolo venuto in un tempo; nel 
quale fervevano le idee di libertà e le teorie su!J'emancipazione 
della donna, fu largamente invocato ed applicato. Ma nello 
stesso modo, con cui il generale buonsenso ,calmando la 
smaniosa propaganda emancipatrice, lasciava la donna alle cure,' 
della famiglia, dove compie il pl'imo e più importante dovere '. 
verso la patria educando i figli ad essere buoni cittadini, che' 
al dir del primo Napoleone, si formano sulle ginocchia della 
madre, co,) la scuola e la Giurisprudenza, ritornando su loro 
stesse, dovettero i ntendere più strettamente quell' articolo. Eri 
invero .la donna maritata, fatta più libera nel contrattare, era di
venuta invecé schiava del marito per obbligaziol1l che costui le 
imponeva. La vostra giurisprudenza è venuta a dar riparo a tarit" 
danno; e talora nelle' obbligazioni solidali fra marito e moglieri
tenne valida per meta l'obbligazione di costei; talora nella fide
iussione troyòla COntraddizione d'interessi, e talora nella pb- ' , 
bligazione diretta della moglie ammise la prova testimoniale perj 
dimostrare, che il debito riguardava il marito, e che erasi cer
càtq di commettere una fl'ode aHa legge, la quale, nel)'applica_ " 
zione di ·interesse fra i coniugi vuole l'autorizzazione' del,' ' 
Magistrato. ' ' , ," 

Però, mentre cosÌ sentenziavate per tutelare I.a donna 'ma" 
rilata, decideste ancora che non sempre può esimel'si dalpa" j: 
gare, ricorrendoall'incolumità delle dote, e quindi ammettestf'":, 
che' un immobile dotale possa essere subastato pel credIlO 
delle spese di perizie occorse a determina:rlaquota succes::, 
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"oria di poi' costituita in dote., considerando all'uopo. che' il nei lamentatI incovenienti, non na' sono sgomentato a segnoida 
debito era preesis'tentealla costituzione della dote medesima ed 'proscrivere cotesto. risveglio dell'associazione del capitale; im
inerente ad essa, come ogni altro onere eredItario, perocchè ,la poverlàcommerciale in queste provincia soprattutto 

" In fatto di donazi<;>ni, merita d'esser ricordato quelcheav- da cotesta mancanza di associazione dipende, Da noi non fa di
venne in una che :fu stipUlata, non in contemplazione di.matri· fetta il danaro, ma timidamente si raccoglie e rifugia nelle Casse 
monio, sotto le Leggi d~1 1819" ' 'di Risparmio, se appartiene a gente onesta;e. se invece a gente 

La madre, donando ;>1 figlio. un fondo rustico, n'aveva per 
sé riserbato l'usufrutto, e poscia, durante il godimento, costrui
va in quel rondo. un edifizio. Il donatario lo pretendeva com
preso nella fattagli donazione; ma Voi, osservando ch.e nei tra
sferimenti per tal causa dev'esserci l'attualità e l'irrevocabllità, 
cioè che nori possa estendersi ai beni futuri, e tale el'a il novello 
casamento, respingeste' \' ingiusta pretenzione annullando la 
sentenza della Corte. ..' 

Molte sono le'frodi,.,che possono intervenire nelle obbliga
7.ioni , ma io dirò di alcunévostre sentenze, che riguardano 
contrattazioni' fatte in pregiudiZiO della libera concorrenza negli 
incanti privati. Imperocchè per gl'incanti nell'interesse dell'am
ministÌ'azione provvede l'articolo 299 del vigente Codice Penale. 
Nella causa Insitaroe Pagano trattavasi di un accordo fra loro 

disonesta, è .invertito nellà più ingorda usura o nei più as
surdi impieghi, dove l'interesse. eccessivo paga d'ordinario una 
parte del capitale, che poi finisce d'esser'frodat-o da tristi spe
culatori, . . , 

Il darino reale non dipende dalle, associazioni commerciali, 
sebbene mal riuscite, ma dal difetto di buona fede, vero ne
mico di ogni intrapresa e tarlo distruttore del. commercio. Mi
glioriamo la moralità ed il costume pubblico, ed il caoitaleu
scirl< dai suoi nascondigli, nè temerà di associarsi, ridestando 
così la nostra ,vita commerciale, ' 

Nel rapporto dei socii con gli amministratori delle società 
anonime Voi decideste, che nOll competeva ad essi, ma aiS in
daci l'azione per far versare dagli amministl'atori la cauzione 
richiesta dalla Legge, e che ai singoli soeli spetta di opporsi alle 

passato di presentarsi ad un incanto simulando una gara allodeliberazioIii dell' As,emblea Genemle per ottenerne l'annulla
scopo di non fare aumentare l'offerta oltre una somma conve-" 
nuta" e Voi ne1\' int~resse della morale ritenesle che ciò co
stituiva una frode sul prezzo della. cosa in danno del venditore, 
secondo l'ar·,ticolo 1122 clel Codice Civile, e che il dolo non può 
essere' causa lecita dj obbligazione a favore di colui che vi 
concorse: ammetteste perciò la prova per testimonii della causa 
illecita, 

In materia di prescrizione va rilevata la vostra sentenza nella 
causa fra il Comune di Pollica e Mottola, nella quale ammette
5teche , come in,'ogr::i altra prestazione di opera, l'aZione di 

,una .Ma.estra. stipendiata dal Comune si debba prescrivère 'in 
tre e non in cinque an'ni. E poichè le brevi prescrizioni ~si fon
dano sulla presunzione di pagamento, Voi decideste ancora che, 
avendo il Comune confessato di non aver pagato, si dovea ape 
l'licare la prescrizione ordinaria di 30 anni. 

Dal diritto controverso civile 'passando a quello commer
cIale, mi fermerò su quistioni decise ihtorno alle CambiaU ed 

,alle Società. ' ", 
La 'Cambiale, titolo commerciale per eccellenza, che dal vi

gente Codice ebbe maggior efficacia con la parata esecuzione, 
aspetta ancora il suo perfezionamento dagli studi, che si vanno 
com plendò in quanto alla più spedita sua circolazione, sia con 
la validità di quelle lasciate in bianco per la data e pér il nome 
>leI prenditore, sia col farne titoli al portatore di credito privato, 
I quali stndl è sperabile di veder tradotti in precetti legislativi or 
che l'attenzione di S. a E, a il Guardasigilli si è rivolta a novelle 
modificazioni 'del Codice di Commercio, per le qualt ha diman
dato il consiglio ed il concorso di tutti i giuristi: metodo, assai. 
opportuno per giungere a(\ ùna t'iforma legislativa, alla quale 
occorre la dottrina e l'esperienza, 

, 'Dissi poc'anzi della forza esecutiva COl\ceduta alla Cambiale,; 
or devo notare che questo concetto. del legislatore, .rivolto solo 
a' provvedere al pronto conseguimento della valuta, era stato 
esaget'ato da Corti e TribllOali in gllisa, da non sospenderne 
l'esecuzione anche dopo I.'a spedizione del mandato di cattura, 
E Voi in molie sentenze costantemente insegnaste che, se la 
Cambiale, è equiparata al titolo esecutivo,non cessa d'esser in 
quanto alla prova un titolo privato, nè il privilegio potrebbe 
Ìlndare oltre il fine, pel quale fu accot'dato; e che, non ost.ante 
la piena fede dell'atto pubblico, il procedimento .di falso ne può 
sospendere Eesecuzione, la Cambiale non deve avere maggiore 
efficacia. 

AIIt'i due puoti. importanti di dritto fermastè intorno alle 
Cambiali. Voi riteneste che l'azion dell' a.vallante con l'accet
tante sradiretta e non di regresso, e come tale da spel'imen
tat'si fra cinque anni dalla' scadenza, giusta l'articolo 919 Co
dice di Commercio, e non fra i giol'ni,,15 prescritti dall' arti
colo 320 del Codice stesso, E riteneste alt-resì ,che al dator di 
avallo con la ,surroga, che gli accorda la Legge nei diritt~del 
possessore, da lui soddisfatto, competa di giovarsi anche Ilella 
ipoteca;dappoichè la sut'roga legale fa ,assumere al fideiussot'e 
la persona giuridica .del credi\ore con. tutte le guarentigie ac
cessorie del credito, giusta gli articoli 276 Codice di Com
merci o 1253, 1254, 1916 Codice Civile. 

A.lcuni sono rammaricati che nascono ditte od associa
zioni commerciali ogni giorno, e che sovente muoiono appe
nanate con dètrimento del credito e del commet'cio; altri 
guardano con sospetto le società per azioni, nelle quali gli 'int.e
ressi degli aZionisti sooo ,manomessi dall'inesperienza o dalla 
malizia dei direttori e degli amministratori, e vorrebbero me
glioregotata la responsabilità di costoro, Epput'e ,io, convenendo 

' 

mento dal Tribunale, 
Passando a qualche questione di rilievo relativa al procedi

mento di esecuzione, dichiaraste insequestrabili non solo gli u
tensili, ma anche gli oggetti e gli animali necessari per l'eserci
zio di un mestiere, Voi, spiegando iI numero secondo dell'al'ticolo 
586 del Codice di Procedura Civile, iI' quale esclude dal se
questro i libri, gli strumenti, le macchine e gli altri oggetti ne
cessar! all' esercizio della professione o dell'arte, comprende
ste in questa parola generica anche il mestiue ,che si deve 
'intendere Gome l'ultima manifestazione dell'arte, impiegandovisi 
più l'opera, che il 'pensiero, Annullaste perciò la sentenza del 
Tribunale, che avea convalidato il sequestro di cavalli e car
retto di un debitore esercente il mestiere di vetturale. 

D'altra banda riteneste, che le cessioni ed, i sequestri sulle 
pensloni anteriori alla Legge 26 luglio 1,888 non fossero limi· 
tate al quinto, come per gli assegni e gli stipendI. Nel decidere 
ciò p,'endeste argomento dalla dizione della legge, dal divers(} 
senso filologico dei vocaboli -assegno, stipendio e pensione, 
e dai precedenti, i quali spiegavano il concetto del legislatore, 
il quale, se vollè conservare all'impiegato i quattro quinti dell(} 
stipendiO, o dell' assegno per assicurargli un discreto manteni
mento, non avea la medesima ragione pel pensionato, che la
sciata la veste d'impiegato assume quella di creditore, 

Sono diversi anni dacchè questo Sllpremo Collegio è stato ri
goroso nell'applicare i termini della perenzione non meritand(} 
indulgenza col ui che fosse negligente nel menare innanzi il pro
cedimento, Ma voi seguaci del principio ne.tites perpetlwe nani, 
ne temperaste il rigore allargando l'efficacia interruttiva di qtre
gli atti di procedura, i quali escludono la presunzione di ne
gligenza o di abbandono Per la qual cosa voLammetteste, che 
la nomina d'un curatore speciale, la spedizione, registrazione 
ed autenticazione d'uoa sentenza, anche di Corte di Cassazio
ne, il segnare a ruolo una causa fossero tanti at.ti di procedi
mento efficaci ad. impedil'e la perenzione, 

Ed ora un breve accenno di qualche quistione di dI'ilto feu
dale, che perla poca frequenza dei casi comincia ad allontanarsi 
dalla generalità degli studii e fra non guari diventerà una spe
cialità di alcuni superstiti giuristi. ,Eppure non dovrebbeesset· 
èosl, ma la superficlalLtà colla quale si attende ora agli Stlldii 
del dritto, e l'avidità de' giovani di c-onseguire prèstamente un 
diploma, gli allontana dalle profonde. cognizioni giuridiche, alle 
quali é necessario l'elemento razionale non solo, ma lo storic(} 
ancora. A questi giovani, a.i quali, deve essere affidata la nobile 
tradizione della sapienza giuridica che fu ed è gloria speciale 
nostra e di questo Foro illustt'e specialmente, io non, mi stan
cherei mai di, ripe,tere il ,consiglio di Orazio vos exemplw'ia. 
graeca noct"rna vrl'sate man", v81'sate' diuI'na. 

Adunque nella causa tra il comune di Cagnano Vat'ano e 
Forquet il! tema di usi Civici, voi ricordallte la differenza fra de
manio feudale ed ecclesiastico, e che nel demanio. feudale gIn 
usi civici originari attingendosi specialmente dalla riServa fatta. 
dal Principe alle p.opolazioni nellaconcessiotJe del feudo, si pre
sumono inerenti al territorio feudale, mentre nel demanio eccle~ 
siastico manca cotesta presunzione e la terra invece si ritiene 
privata, Per la qual cosa la pruova, dell'esel'cizio degli usi civici 
al tempo delle leggi abolitive della feudalità deve risultare da. 
concessione, od almeno da lunga, tolleranza. 

Iniornopoi al ·credito di te l'raggi ere ex-feudali inscritto nel 
termine delle leggi 8 giugno 1873 e 29 giugno 1879 decideste 
che non può essere vinto da creditori' ipotecari precedenti,àllo 
stesso modo che il censo riservativo, che ha la Slla origine ileI 

', 
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dritto dominicale; sebbene non inscrittopr,ima della nuova legge, 
non sarebbe stato vinto da creditori, inscritti. Voi rammentaste 
il principio Che, nei suddetti casi si tratta di prelazione e non di 
concorso fra creditori e che l'iscrizione sia soltanto ,un mezzo di 
conservare il privilegio. 

Conchindo la presente relazione intrattenendomi sopra uno 
de' casi di nullità di matrimonio che .raramentegiunge'aque&to 
SLlpremo Collegio riferendosi d'ordinario a dispute di fatto e di, 
convincimento. ' , 

La quistione, questa volta era, di dritto" ed aggiravasi sul 
significato delIa parOla manifèsta adoperata ,dall'articolo 107 del 
codice civile, che ascrive tra le capse di nullità l'impotenza 
manifesta e perpetua ,qLlando sia" anteriore al matrimonio. lo 
mi esprimerò in modo da non offendere la verecondia di alcuno. 

, La Corte' d'appello di Napoli aveva opinato' ch'e la parola 
manifesta si riferisse alla esteriorit,,- del difetto, ed aveva limi
tato a tal fatto l'OF;servazione dei periti. Voi invece censurando 
codesta interpretazione decideste, che non possa escludersi il 
vizio della funzione organica che, sebbene non visibile esteri 01'

mbnte, risulti manifesto; cioè indubitabile al giudizio scientifico 
, del ,perito. ' , " , " 

Voi consideraste"co' precedent,i storici del dritto, che in Fran
cia mancava nel codic,e l'articolo chè vi si legge nel nostro,e biso

, gnò che la giurisprudenza, e la scuola vi suppli,ssero, talvolta 
ricorrendo al difetto di cOl1senso per errore, e tal volta alla man
canza di causa nel contratto ; e,che sia per l'una sia per l'altra 
ragione, ammetlendosi la nulliia del matrimonio erasi diSpu
talo, sei! vizio dovèsse essere apparente ed esll·inseco. Ricor
daste pure che il dritto canonico ammette il vizio funzionale interno 
denominandolo con la parola frigidità, ed estendendolo alla '1ri

, gidità relativa, nascente da ripugnanza personale d'uno de' 'con
iùgi o di entrambi. 

S, Tommaso aveva all' uopo insegnato, e sarà meglio che, 
lo riferisca in latino-matrimonium est contractus quidam , quo 
unus alteri, obligatur .ad debitul'!l calmale solvcndum-Unde, 
sicut in allis contràctibus non est conveniens.obligatio, si aliquis 

"se' obliget, ad hoc, quod non potest dare, vel facere, ita non 
est convenien", matrimonii contractus, si /iat ab aliquo, qui 
debitum carnale solverenon potest-.Bt hoc impedimentum vo
cat",· impotentia coe undi, nominegeile.tali-, 

Or, Se l'articolo 107 del nostro Codice, riparando all'omis
sione ,del Codice Napoleone, ba ammesso come precetto le(;is
lativo la nullità per ca,usa d'impotenza, ha dovuto tener, cO[ltodei 
mentovàti Pl'ecedenti storici del Dritto Francese e del DI'itto Cano
nico', e di quanto ancora .erasi disputato sullt\ esteriorità del 
vizio generativo, QLlalora il nostrorElgislatore avesse voluto es
ser più severo dei giuristi-francesi e dei canonisti, ed attenersi 
per la lIullità del matrimonio ai soli difetti esteriori, a 'Illi non 
sar"ebbero mancati i vocaboli estrinseco, esleriO/'e , visibile più 
appropriati. al caso ; adoperando invece la parola manifesta, 
l'intese nel senso di chim'a, indubitata, non per giudizio co
mune soltanio, ma ancora per quello dello' scienziato. Chi po
trebhe m,ettar limite ai progressi della scienza, e chi potrebbe 
sostenere' che, dichial'ata da questa l'impotenza intrinseca ,si 
debba ciò non di meno ritener, valido il matrimonio~ Il 'Divino 
Aquinate vi si ribellerebbe. 

Eppure così giusta vostra sentenza, suffragata dall'autorità 
di tanto Dottore, urtò la timida 'coscienza di tal uni i Cjualidis
seroche la Corle'di Cassazione s'era posta nientemeno che sulla 
\'ia,del divorzio; parola cotesta che scuote .j] sentimento religio
so, ed allarma i sostenitori dell' indissolubilità del matrimonio, 
or che una disputa ardente divide i GiLlristi in opposte ed acca-, 
niteschiei'e. ' 

lo dichiaro che non intendo' scendere nel campo della lot
ta, nèquì ,m'è iecito esprimere la mia personale opinione, 
che d'altronde varrebbe 'assai poco, dove atleti' del dritto han 
pugnato, Posso soltanto dire che la esasperazione de,! sentimento 
religioso scusa l'intolleranza nella discussione di sì gravo argo
mento di rifol'ma sociale; e posso dirlo, quando trovo ildivorzio 
cOnsentito non solo in paesi non cattolici, come, la Germania, 

,l'Inghilterra, l'Olanda, la Danimarca la Svizzera; gli Stati Unili 
d'America; ma anche in paesi catlolici,come l'AllÌ;;tria per le sue 
popolazioni protestanti, il Belgio, dove prevale il clericalism(), e 
la Francia, dove però i sostenitori di questa istituzione ebbero' 
molto ,a' combattere prima di farlàriammeitere nella legislazio
ne. Infatti,soppressa ivi conIa legge 18 maggio 1816, si tentò 
invano ripristinarla nel 1830, nel 1848, nel 1876, nel 1878 e nel, 
1880, quando, sebbene preso in, considerazione il pl'Ogetto, fu re., 
spinto nel l' 8 febbraio 1881 con 24,7 voti contrarii sopra 216 fa
vorevoli. E finalmente, sol per l'instancabile costanza delNa
quet, quèlla' Legg,e trionfò nel 1884 con 335 voti contro 115, e 
fu pLlbblicata nel 29 luglio di quell'anno. 

La statistica quivi compilata dal Ministero di Grazia e,Giu
stizia dimostra, che i ,Francesi" nonostante il 101'0, sentimento 
di cattoli'Cismo, si sono bene, accomodati ad usare del divorzio; . 
imperocchè dalla pubblicazione della Legge a tutto il .I 888, Cioè 
in quatfroanni e mezzo, ne furono pronunziati.17,177 ,cOn 'crec 
scente proporzione annuale; sicchè ner· suddetto anno 1888 sa" 
lironoa 4708. Fil rilevato che fra le popolazioni rurali la parte 
dei divorzii si limita al 25 010, e che nel\a sola Parigi vi si nota 
nna frequenza superiore 13 volte a qLielladelje sLlddette grandi 
città. Dalle quali cifre gli oppositori della istitùzione' pOtrebbero 
trarre per sè l'utile conseguenza, che ii divorzio sia l'effetto del 
mal costume, II].en generale nelle campagne, c)1e nelle' ,grandi 
città. Si è rilevato pure che per numero didivol'Zii, la Francia è 
'superata soltanto dt;>gli Stati Uniti, ,che la' seguono la Germania 
e la Russia ,ed a, grande distanza la Svizzera, la Danimarca:, 
,\' Inghilterra, l'Olanda, il Belgio e la Svezia. 

In generale, fra le cause di divorzio, ve n'i sono alcune, 
che da noi dàn luogo alla sep'arazione ed, alla nullità del matri_ 
monio, ed altre ch,e non vi sono comprese. FI'a queste llltime 
noto ;, nel Codice,Austriaco e Germanico, la condanna ,per un 
tempo superiore a cinque anni, l'assenza, l'abbandono, i! rifillto 
agli alimentI ,e la demenza: le quali cause in verità non può ne
garsi che siano, o troppo lievi e transitorie per ,distruggere i! 
vincolo coniugale, o tl'OppO ripugnanti a quel mutuo sentimento 
di pietà fra ,i coniugi, che sarebbe conculcato nei casi di sventura, 

Dopo questa rapida rassegna io mi" vorrei rivOlgel'ea,co
loro, che d,eldivorzio sì fanno caldeggiatoriper di,re ad essi: 
Credete voi .che , reputando il divorzio un rirnedio a certi in" 
convenienti del matrimonio, sia più utile fare dell' accademia. 
che pròporre i rimedii adattati a raggiungere il' vostro 'iCOpO 'I 
Cre,detevoi che sia faci! cosa, dove il sentimento religioso è quasi 
cOscienza pubblica, fare entrare le vostre leorienella persua, 
sio,negenerale, e far che diventi Legge quella istituzione, che 
ripugna a cotesto sentimento'~Ebbene; siate pratici, ,e seguitemi. 
, Non senza ragionepoc'anzi notai cbe diverse,delleeause di 

nullità e di separazione personale sono annoverate fra i mcitivi 
di divorzio. Ora sceverate qnelle che offendono troppo il principio 
dell' indissolubilità del matrimonio, e lo riducono quasi ad una 
società in compartecipazione, dove il solo vantaggio personale 
prevale, e studiate se convenga ammettere fra' casi di nullità 
certi motivi di separazione nei quali non è possIbile far trionfare 
il mal costume, e dovesi provvede a rimediare col1d'izioni mo
rali e .materiali insoffribili, e vO,i vi sarete posti sulla via di 
raggiungere lo scopo, almeno in ,parte, che non!potresté ora' 
ottenere col divorzio. 

Discutete se offendesiil vincolo del matrimonio nel soccor-' 
l'ere uno dei ,coniugi, che, capitato nelle mani brutali dell' altro, ' 
sia crl1delmente oltraggiato e seviziato per naturà perv,ersa' e 
feroce: e se faccia al caso l'autorità. di Innocenzo III, i! quale 
scrisse: '-,- « Qualora tanta sia la crLldeltà dell'uomo, da dover 
« provvedere alla sicurezza della. moglie trepidante" non solo 
« questa non deve essergli restituita, ma invece essergli tolta'.
« Si tanta sit Diri saeoitia, ut' mulieri trepidariti non possit. 
su(ftciens securUas proDideri, non,solum non debet iUi restitui, 
sed ab eo' potius amovet'i, » - E parimenti vedete, se ad ùn 
coninge, dotato di nobiltà di cuore, di svegliata intelligenza di 
squisita educazione e di ogni aUra gentilezza dell'animo, possa 
'concedersi d,'esser liberato, soprattutto se mancanofiglio.oii, da. 
chi sia~ la negazione di tutti questJ' sentimenti;_Qvvero se conveqga 
permettere che continui per tutta la vita una tortura .inesprimi
bile, uguale al supplizio inventato dal tiranno Mesenzio, legando 
cioè chi è vivo per affetto, a chi, morto per esso, non giunse 
mai a comprenderlo. 

Per la qual cosa riflettete, se potreste dire che lo sciogÙ
mento del matrimonio si appresterebbe allora, nOn per far cono. ' 
cessione a desideri i disones,ti, ma 'per impedire un' omicidio -7' . 

non ut còncedereiut desiderium, sed ut tollel'etur Jwmicidium~: 
co,me leggesi -in alcuni canonisti. . 

Discutete se imperfettan1ente la Legge abbia voluto provvè-, 
dere più al corpo, che allo spirito, quando esaudisce' il cOniuc 
ge, che reclama contro !'impotenza dell'altro, ed abbaridona in- ' 
veCe colui, che dal matrim'oniosi attendea meno la sensuale 
soddisfazione ,che il conforto morale nascente dalla re cipro: 
canza dell' assistenza e dei sentimenti, che sovrimpone la fa-, 
gione al]' istinto, sollevai! cO,nnubio umano a società coniuga.:' 
le, e costItuisce quelI'obbJigo, di cui fan parola gli articoli 130 
e 132 del Codice Civile. , 

Comprendo la grli've difficoltà, che si dOvrebbe superare 
torno alla diversità del principio', 'che distingue la nullità 
matrimonio dal divorzio, consistendo la prima ,in alcuni'mQti\>f., 
anterio,rial vincolo, che ne attaccano, la validit1i o l'esistenza" 
ed il secondo in altri posteriori, ,che lo resciadono: dond~, la' 
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grande ,differenzà, chep6ne ildil-itto fra)e cause di nullità e 
quelle ,ti rescissione:siccl:!è forse,dovrebbesi ,ricorrèreadun 
àrgomento.d'anaI0gia, cioè. che, se v'. è m,ancauza di causa. nel 
.matrimonio, per J' imp.otenza materiale,v~è, altresì p~r l'impo
tenza, che si direbbetnorale, di prestar'si a quella mutualità 
d'assistè)Jza" che è p,ur còndizione deL connubio.. , 

. Comp:rendo .che si. potrebbe opporre esser le cause di nul
Utà del matrimonio fo.ndate su certi fatti permanÈmti ,che la
sciano poco arbitrio al criteriò,e che cosi non' avverrebbe in 
quelle djTescIssione, specialmente se derivate da fatti,. i quali 
possono essere esagerati per raggiungere un fine disonesto. ' 

Or, se riuscirà (ac!le rispondel'e"checotesti fatti pur si di
, $cutonQe si provano nel giudizio ,di s'eparazione· p,ersonale , 
dando. al Magistrato facoltà di valutarli, restèrà il còmpito di 

, , persuadere che l'istituto della separazione,,il quale spera nel 
possibile ,ritorno deUa èoncordia fra i coniugi, non sia sempre 
sufficiente e logico rimedio in certi casi spietati, i quali esclu
dono. siffatta possibilità, specialmente se mancano i figliuoli, il 
~ui affetto mitiga l'jntolleranza del consorzio, e la cui esistenza 
deve, rendere più cauta la Legge per l'interesse che 'prende la 
società alla conservazione della famiglia. 

. Ragionando di tale argomento con un. giurista di pura co
sc'ienza cattolica, gli domandai: - Come vi sareste regolato ne!' 
~as.o di una gi.ovane sposatasiad un uomo, che divenneassas
.	sino, e cl).e rll condannato. ai lavori forzati a vita, prima che 
l' avesSe condotta al la!amo coniugale, onde ,ella rimase vergine 
e moglie l , . , 

. La Chiesa, che in casi di nullità è più larga del Codice, aveva 
.già dichiarato .inesistente il matrimonio, perché rato cioè, pro· 
messoe. ilonconsumatQ;.ma i Magistrati, ed io fra essi, che non 
trovarono nella Legge la COFelativa disposizione, dovettero,fa~ 
~ endo forza al cuore ed alla 'ragione, respingere la domanda di 

quella sventurata'-Ed egli mi rispose:-« Questo caso lagrime
vole 'd.ovrebbeesser segnato fra i motivi di nullità ». 

Ecco come la logica dei faltigiunge a persuadere le co
•scienze 	più timorose ad ammettere altri motivi di nullità del 
matrimonio, che,' presentati' sotto forma di divorzio, sarebbero 
respinti. ,..' . 

, A me .Sembra, dunque, che non sia' necessario portare un 
turbamento nel matrimonio. con una novella istituzione non ma
tura per noi, e che. gli studi dei giuristi si possano rivolgere al 
seguente quesito, cioè: ""'" Se alcuni casi di nullità del matrimo-' 
nio ,già ammessi dal Diritto Canonico ,ed alcuni altri gravi 
casi di separazione personale convenga aggiungere fra i motivi 
di millità previsti dal Codice. ' . 

"Ma io veggo che troppo mi sono tratto .fllorj dal mi.opro
ponimento, ed ho abusato del tempo. vostro, Eccellentissimi si" 
gnori della Corte ed Illustrissimi Ascoltatol'i; onde voglio te l'" 

minare; 'facendo l'augurio che giammai avvenga un divorzio fra 
la Gi\lstizia. e le popolazioni; caso impossibile, quando essa è 
amministrata in nome di un Re, che regna, nOn per ambizione 
di potere, ma con la coscienza d'Italiano e col cuore di citta
dino. Egli fa assegnamento sul nostro concorso, e noi manter
remo'sempre il giuramento datogli dl amministrare la Giustizia' 
con severa probità" ed in modo, ehe sia guarentigia dei diritti 
dei cittadini. Ma come la Maestà del Re si affida al nostro con
corso, noi prendiamo forza .e lena nell' arduo e fa ticoso came 
mino dall' appoggio sincero ed efficace di tutta la gente onesta. 
Perchè, se l'opera del Magistrato fa che, la Legge sia freno al 
potere e presidi.o di'libertà, tanto essa contribuisce al pubblico 
bene, quanto il popolo vale per virtù, ,Senza questi dogmi ogni 
soeietà è inferma, ogni autorità combattuta ed incerta. 

Ed· in nome del Re io vi. domando, Eccellentissimo Presi
dente, che voi dichiariate inaugurato il nuovo anno giudiziario. 

Giurisprudenza civite 
'OORTE DI CASSAZIONE. DI NAPOLI 

(Sezione civile) 

Preso ff. La Volpe....:.Est. rorio 

Udienza 5 settembre 1891. 

Municipio di Napoli (avv. Ro.berti). 

c. Spinosa (avv.Borrelli). 

Fàtta ci/M,ione a coml?arire per l'ottava 
udienza di un mese, 'non può compren
de/'si nel novero delle dette udienze 
quella che per legge non sia destinata 
alla trattazione degli affari. 

La Corle .osserva : 
Nél giudizio per danni istituito .dal re

sistente Spinola contro il Municipio di Na
poli, il Pl'etore di Vicaria pronunziò due 
sentenze ; con la prima ordinò 'perizia, con 
la seco'nda revisione della stessa. 

Il Municipio. produsse appello avverso 
lasecònda. ' .. '. 

Questo appello' cadde in. perenzione. 
Allora Spinola con novella citazioQe chie

se il pagamento delle spese da lui an tici
pate per le due perizie e delle altre da 
lui. fatte fino a, tut.to il 1886 ; nonché 10 
andennizzo delle pigioni' perdute. 

,Il Municipio oppose che p.er. rarI. 343 di. 
procedura civile Ciascuna' delle parti sop
porta le proprie spese ,del giudizio p~rento" 
.Il Pretore accolse la dimanda di Spino

la. li Municipio prodnsse appello con ci
tazione.a c.)mparire .perla ottava ,udieno 

zadel mese di gènnaio 1891. 
Spinola però· pose a ruolo. la causa che 

fuportata: innanzi al Tribunale nella udien
za del 26 detto mese di gennaio: . 

Il Municipio non si presentò, ed il Tri
bunale rigettò il SIlO, appello senza esame, 
.. Contro questa sentenza è ricorso per tre 
'motivi. 

Col primo si sostiene che non era il caso 
del rigetto dello appello. senza es~me, per
ché'la causaerasitrattata in una udienza 
postflri'ore a quella designata nella cita
zione. 

Co! secondo si dice che lo appello erasi 
prodotto avverso la sentenza .del 14 otto
bre 1890; ed intanto nel dispositivo della 
sentenza denunziata si' rigetta lo appello 
avverso una sentenza del 23 settembre 
1890, la quale non era rpai esistita donde 
si deduce la nullità della sentenza mede
sima. 

Qnesti due motivi sono affatto insussi
stenti. 

È risaputo che le udienze delle autoriià 
comprese nello elenco di cui è parola nello 
articolo 105 del Regolamento generale; 
sono q'uelle destinate alla trattazione de
gli all'ari' civilie dei giudizi penali, secon
do la ripartizione da farsene dal capo di 
ciascun Collegio, siccome é detto nel pre
cedente articolo 104. A queste udienze si 
riferiscono le chiamate a comparire rac
chiuse negli atti di citazio.ne od altri av
visi., e non a'quelle destinate a determi
nato scopo, divel'so' dalla· trattazione degli 
all'ari civili e dei giudizi penali,. qual sa
rebbe la. prima udienza del mese di gen
naio, la CjUale per legge è destinata al
l'assemblea generale e pubblica per la let
tura del régio decreto che compone le se
zioni , e della relazione intorno al modo 
con cui la giustizia fU amministrata nel 
corso dell'anno precedente-Ciò è espres
so troppo chiaramente dagli art. 150e 198 
del Regio decreto. sull'ordinamento giudi
ziario,e non può quindi ammetter dnbbio 
di 'sorta. . , 

Ciò premeSSO. tùtto si riduce a:, vederè 
se lo appello di che 'trattasi fu portato a 
discussiQnenella udienza stabilita con la 
'citazione ,ossia nella ottava del mese di 
'gennaio, ovvero inu.na udienza posteriore 
ed inaltrLtermini in quàl giorno ricadeva 
l'ottàva. udienza di quel mese. Questa in
dagine, è'puramente di fatto, ed avendo il 
Trrbunale ritenuto. clle' lo appellante Mu

nicipio non si era presentato nella udien
zadesignata, il Collegio Supremo non può 
censurarlo, senza venir men() al suojsti~ 
luto. 

Che se una disputa di fatto potesse in 
ipotesi elevarsi a qllistioni di diritto, la 
sentenza denunziata neppure potrebbe me- . 
ritare censura. . 

Messa la distinzione fra le udienze de
stinate per legge a determinat9scopO , e 
quelle destinate alla trattazione degli af- .•. 
fari civili egiudizl.penaii ,riiuno potrà 
'dubitare che la prima udienza di ge.Ìlnàio 
essendo per legge destinata all'a~emblea 
generale, non debba comportarsi nel no
vero di. quelle destinate alla trattazione 
degli affari civili e dei giudizi penali; e 
se egli è c081 la .ottava udienza designata 
nello appello del Municipio ricadeva ap
punto nel giorno' in cui fu chiamata la 
'causa e non comparve: il semplice raf· 
franto. dei sopra' citati articoli del Rego" 
lamento generale dell' Ordinamento' giudi
ziario basta"convincere i più scettici della 
legittimità di una tal conclusione: ad ogni 
m()do il Municipio avea il dovere di veri
ficare se la prima. udienza indicata nello 
elenco era destinata alla' trattazione, degli 
affari . .o all'assemblea generale: se non lo 
fece peggio per lui, perchè vigilantibus 
iura :s-uccurrunt. 

OSServa che II . secondo motivO non può 
attendersi: lo errore materiale nella indi
cazione della data di una sentenza nella 
sua parte disposiiiva non si. é mai pen
.sato che possa produrre la. nullità, quando 
da .tutte le altre indicazioni non sia dub
bio, c.ome nella specie, di qual sentenza 
s'intende parlare, e quando 'per giunta il 
detto errore si trovi pure emendato. 

Che del ,terzo motivo .non. occorre' far 
molio, riferendosi. al meritod ella causà 
a cui non discese, né potea discendere la 
denunziata sentenza. 

Per questi motivi: 

La Oorte rigetta il ricorso; ecc. 
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